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SETTORE - AMBIENTE E DECORO URBANO 
ECOLOGIA 

 
 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 ed 

impegno di spesa per il trasporto e lo smaltimento del CER 170504, fanghi derivanti 
dalla pulizia del RIM. (CIG n. BBA330EAB5) 

 

Il Dirigente/Funzionario delegato 
 

Visti: 
- gli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 267 del 18/8/2000, Testo Unico degli Enti Locali; 
- l’art. 67 dello Statuto Comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 
11/04/1994; 

- l’art. 13 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
- il vigente Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 
30/01/2017 e modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 08/11/2018; 

- il decreto sindacale n. 7 del 13/12/2025 di nomina dei Responsabili di Area e di Settore dal 
01/01/2026 al 31/12/2026; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 18/12/2025 di approvazione del Bilancio di 
Previsione 2026 - 2028; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 314 del 22/12/2025 con la quale è stato approvato il 
P.E.G. per il triennio 2026 – 2028 e sono stati affidati i capitoli di spesa ai responsabili dei servizi ai 
sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 – TUEL; 

 
************* 

 
Considerato che: 

- il citato P.E.G. assegna in gestione al sottoscritto il capitolo n. 19530/8 che presenta la 
necessaria disponibilità per gli adempimenti di cui all’art. 13 del regolamento comunale di 
contabilità; 

- dal 2016 la contabilità armonizzata ex D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. ha una funzione 
autorizzatoria per tutti i Comuni; 

 
Richiamato l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011 in forza del quale l’impegno è imputato 

nell’esercizio finanziario in cui l’obbligazione passiva viene a scadenza; 
 
Considerato che sono state eseguite opere di pulizia nei vasi e nei canali del RIM del Comune 

di Rovato e risulta necessario l’adeguato smaltimento dei fanghi asportati dal fondo, stimati in 
circa 50 tonnellate; 

 



Dato atto che è pervenuto al protocollo comunale n. 21955 del 13/05/2026 un preventivo di 
spesa per il trasporto e lo smaltimento dei fanghi con CER 170504 e che la ditta individuata per il 
servizio è la Ilete srl, con sede a Torbole Casaglia (BS) via Cavallera n. 9, C.F./P.IVA 
00293150173, che ha offerto 60 €/ton per il trasporto e lo smaltimento di tali rifiuti; 

 
Richiamato l’art. 1, comma 130, della Legge di Bilancio 2019, n. 145 del 30/12/2018, che 

modifica l’articolo 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, che prevede che per le 
acquisizioni di soli beni e servizi di importo inferiore a € 5.000,00 non sussiste l’obbligo del ricorso 
al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici o al 
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure; 

 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 
Dato altresì atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente 

procedimento è finalizzato alla stipula di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui 
caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 
- il fine che si intende perseguire e il relativo oggetto del contratto è quello di procedere al 

trasporto e allo smaltimento dei fanghi CER 170504; 
- l’importo a base d’asta è pari ad €/ton. 60,00 + IVA di legge per un totale stimato di € 3.000,00 

oltre IVA; 
- il contratto ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, verrà stipulato mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 ritenuto il metodo più adeguato rispetto alla tipologia di servizio ed 
a quanto sopra espresso; 

 
Appurato: 

- che l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 36/2023, che l’appalto, dato l’importo non rilevante, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei 
tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato 
di cui all’art. 1 del D.lgs. n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023; 

 
Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 
Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023 per l’affidamento in 



oggetto si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante rispetto alle dinamiche 
concorrenziali del settore di riferimento; 

 
Dato atto che è stato acquisito il seguente codice CIG: BBA330EAB5; 
 
Vista la regolarità contributiva acquisita con DURC prot. INAL_54061187; 
 
Riconosciuta la convenienza e l’interesse del Comune all’affidamento di cui all’oggetto;  
 
Ritenuto opportuno assumere il relativo impegno di spesa; 
 
Per i motivi in premessa citati: 

 
determina 

 
1) di affidare alla società Ilete srl, con sede a Torbole Casaglia (BS) via Cavallera n. 9, C.F./P.IVA 

00293150173, il servizio di trasporto e smaltimento dei fanghi asportati dal fondo dei canali del 
RIM di Rovato, stimati in circa 50 tonnellate per un totale di € 3.000,00 IVA esclusa; 

 
2) di impegnare la relativa spesa, imputandola come di seguito riportato: 
 

Beneficiario/Fornitore 
(C.F. o P.IVA) 

Importo 
impegnato 

di cui: 
importo 

IVA 

% Aliquota 
IVA 

Ilete srl  
C.F./P.IVA 00293150173 

€ 3.660,00 € 660,00 22% 

 
 

Anno di 
imputazione 

contabile 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codice piano 
finanziario 

Capitolo Impegno 

2026 09 03 1 1.03.02.15.004 19530/8 1149 

 

 

  C.I.G.: BBA330EAB5 

Termine contrattuale di pagamento: 30 giorni dalla data di ricezione della fattura 

 
3) di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, tenuto 

conto del comma 823 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018, il programma dei conseguenti 
pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

 
4) di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e trasparenza 

(Legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, art. 42) ed al Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. mm. ii.), non esistono situazioni di conflitto d’interesse, limitative 
o preclusive delle funzioni gestionali inerenti al procedimento oggetto del presente atto 
determinativo o che potrebbero pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto 
Responsabile; 

 
5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi 

di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 
intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 
6) di dare atto che: 



- i pagamenti saranno effettuati previo accertamento della regolarità del documento unico di 
regolarità contributiva (D.U.R.C.) e alla consegna della quarta copia del formulario rifiuti; 

- il termine di scadenza del pagamento è stato fissato in giorni 30 dalla data di ricevimento della 
fattura elettronica; 

- per il presente affidamento è stato assegnato, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 sulla 
tracciabilità, il seguente codice identificativo di gara (C.I.G. n. BBA330EAB5); 

 
7) di dare atto che la presente determinazione: 

- è esecutiva al momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, nel caso comporti impegno di spesa; 

- va comunicata, per conoscenza, al Sindaco per il tramite del Segretario Comunale; 
- va inserita nel fascicolo delle determinazioni, tenuto presso l’Ufficio Segreteria. 

 
 

 

 Il Dirigente/Funzionario delegato 
TRIPANI GIUSEPPE 
(firmato digitalmente) 

 

 
Determinazione n. 436 del  14 maggio 2026 

 


